
 

 

 

 

Il TOTODATA del RIENTRO IN SEDE  
Ormai da diverse settimane ci viene riferito dai colleghi che nelle proprie Aree di appartenenza i 
referenti aziendali ai vari livelli si fanno portatori di date certe in cui si riprenderà l’attività 
lavorativa all’interno delle sedi, su tutto il territorio nazionale. 

Tramite sondaggi, fogli Excel, telefonate, messaggi e-mail e WhatsApp, pare venga richiesta ai 
lavoratori disponibilità alla presenza in scrivania e in alcuni casi comunicato addirittura il 
calendario della rotazione tra le persone, con tanto di nomi e cognomi. Le Aree più gettonate 
quella Sinistri, Danni ed altre, mentre le date più accreditate sono il 1 e il 5 luglio (che sarebbe 
domenica), chissà non si organizzi un bel Concorso su Futura per premiare il dipendente che 
riuscirà ad indovinare il giorno esatto. 

Nel merito, la Direzione del Personale, da noi interpellata, rifiutandosi di intervenire fattivamente, 
ha derubricato la questione etichettandola come una bufala, quindi priva di qualsiasi fondamento. 

A questo punto, non resta che aspettare la fatidica prima settimana di luglio per 
verificare, nei fatti, chi stia prendendo in giro i lavoratori. 

Comunque andrà, riteniamo estremamente grave l’atteggiamento dell’Azienda, non curante del 
disagio creato ai propri dipendenti che in una condizione di difficoltà devono fare fronte alla 
gestione delle proprie problematiche personali e familiari, nell’incertezza assoluta e in balia della 
confusione più totale. 

Per quanto ci riguarda, fermo restando il mantenimento del lavoro da casa (SW), ribadiamo che 
non avalleremo alcun rientro nelle sedi, almeno fino a quando non avremo definito il Protocollo 
Anti-contagio previsto dalla legge, verificando che in ogni realtà lavorativa siano garantite le 
misure di massima tutela della salute. 

Bologna, 18 giugno 2020. 
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